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Per tutto quanto riguarila LA BATTAGLIA dirigersi: e ABBONAMENTI 
ORESTE RISTORI, AvenIiDA TiRADENTES, 164 PE MERI CRETA RIE TORI ANNUALE 10$000 —- SeMEsTRE 5$000 — TrIMESTRE 3$00) 
L'ATTENTATO proverbiale e talmente comodo, che lo {il delitto nefando, mostruoso, con cui|brevità di spazio, che pochi brani. |contratto. O bravo il nostro Dottore ! 


Ai dr. Manoel Quintana 
Presidonte della Repubblica Argentina 


E LA VIGLIACCHERIA 
DELLA STAMPA 
CLEZISSI 


Un uomo ha tentato di uccidere il 
presidente della R. Argentina. 

Il colpo € andato a vuoto, il candi- 
dato a morte e rimasto illeso, e l’au- 
tore. di si “esacrabile delitto, è stato 
arr s.ato. 

Le ambasciate hanno espresso le fe- 
licitazioni dei loro govemi al presidente 
Quintana per lo scampato pericolo, e 
la stampa borghese è stata unanime 
nel condannare questa «grande mo- 
strosità.» 

E' giusta. 

La vita umana è 
labile. , 

Inviolabile e sacra — s'intende - - per 
i briganti che stanno al Potere, per i 
dissanguatori del popolo, per gli alti 
papaveri della borghesia dominante. 

T'Ievorasori possono essere assassi- 
nati a migliaia dagli sgherrani della 
monarchia o deila repubbica, senza che 
un grido di protesta o di orrore pro- 
rompa dalle colonne della stampa ven- 
duta. 

Per i briganti della penna, per que- 
sti impudenti ruffiani del despotismo, 
la vita cessa di esser “sacra e inviola- 
bile, quando si tratta di poveri diavoli 
che non hanno mai portato degli scet- 
tri in capo o dei ciondoli in petto. Ed 
anche questo si comprende : essi sono 
la plebe. la canaglia che lavora che si 
rassegna, che soffre. L'equivalente della 
loro vita è: zero. : ; 

I fanciulietti amemici che muoiono 
sugli albori della vita per mancanza di 
nutrizione e di sangue, gli agonizzanti 
per fame ‘ accoccolati sulle scalinate 
degli ospizii di mendic:tà, le fanciulle 
pellide e scheletrite che intisichiscono 
negli ergastoli industriali, i m’natori 
che rimangono sepolti vivi nelle or- 
ride profondità delle gallerie, le  m:- 
gliaia di giovani esistenze spezza:e di 
un colpo sui campi di battaglia, i la- 
voratori patriotticamente assassinati per 
ordine o colla complicità dei governi 
per aver domandato del pane, possono 
riserbarsi di domandar giustizia contro 
i loro carnefici, quando saranno nel 
mondo “di là,, poichè in questo, che 
non è il loro, ogni reclamo sarebbe 
vano, come assur.0 ogni atto di pro- 
testa. ; LE 

La teorica del delitto, per i banditi 
del giornalismo, ha degli assomi che 
non si gene.alizzano mai. Il delitto è 
delitto a seconda dei tempi, dei lucghi, 
della posizi ne scciale de’ suoi autori 
e delle sue vittime, o delle influenze 
politiche del momento. 

Quand'è un despota che cade sotto 
il ferro plebeo : orrore, abbominio, in- 
vocazioni al linciaggio alla forca ed a 
tutti gli apparecchi inquisitoriali del 
Santo Ufiz:o ! yet 

Quando è una moltitudine inerme di 
affamati che viene m:ssacrata dalla 
sbirraglia, in n:me del Re o del Pre- 
sidente de-la Repubbiica, allora... «l’au- 
iorità si é veduta costretta a far 
fuoco 1 » 

Questa ripiego è divenuto talmente 


“sacra e invio- 


si è introdotto in tutte le lingue. In 
Italia, in Francia, in Russia, in Ispa- 
gna, nell’Argentina, dovunque. Qusndo 
si maccellano dei lavoratori, la notizia 
mon trotta laconicamente sui giornali, 
se non è ricamata dall’eterno ritornello : 
« le autorità si sono vedute costrette a 
far fuoco. » 

Che meraviglia, adunquese l’anarchi- 
co Salvador Planas de Virella s' è ve- 
duto costretto a far fuoco contro il petto 
del dr. Quintana ? Ah! ma io dimen- 
ticavo che il dr. Quintana è un presi- 
dente di Repubblica, che il -Planas è... 
un cscuro operaio, e che certe distin- 
zioni sono indispensabili per i lecca- 
zampe dei desporti e per i ruffianoni 
del giornalismo stipendiato. 

Ma procediamo con ordine. 

Ho detto che per questi miserabili 
scribi il deliito è delitto a seconda dei 
tempi, dei luoghi, delle influenze po- 
litiche ecc., ed anche questa é una 
verità. 

Infatti, questi porcaccioni, mentre vi 
gridano a sguarciagola che B:esci é un 
“assassino, e che la vita umana deve 
essere “sacra e inviolabile, , fanno l'a- 
pologia di Bruto secondo che assas- 
sina Cesare, ammirano l’auto-difesa di 
Cosimo De Medici, il pugnalatore di 
Alessandro, battono le mani a Felice 
Orsini che attenta alla vita di Napo- 
leone III, intesscno Ja corona del mar- 
tirio sulla fronte di Guglielmo Ober- 
dank, e, mentre approvano l'assassinio 
del granduca Sergio e del ministro 
De Pievhe in Russia, gettano ondate 
di vituperio e di fango sull’innocua 
rivoltella di Salvadore Planas. 

Bisogna sentirli, questi lezzoni ! il 
dr. Quintana che fino a ieri qualificavan 
di porco, d’infame, di assassino, di de- 
spcta, apparisce ad un tratto, sotto la 
loro penna, come l’u.mo il più buono, 
il più virtuoso del mondo, un vero an- 
gelo custode della repubblica, e l’omi- 
cidio politi o, che per criminosi fini o 
livori settari hanno sempre fomentato 
in seno ai rispettiti partiti tradizionali, 
incomincia a rivertire le forme del de- 
litto quando si presenta sotto l'aspetto 
anarchico, per alie ragioni di moralità 
e di giustizia. 

Cosi, i giornali di Buenos Aires, fra 
i quali, in prima fila “El Diario, di 
A'ì Babè e dei quaranta ladroni, che 
qual:fica di «sinisto soggetto influen- 
zato da perniciose letture» l'autore del- 
l'attentato ; “El Ttempo.., perduto, 
dalla varie tinte politiche, che d:fini- 
sce “.riminoso, l'attentato contro il 
presidente della Repubblica Argentina. 
« El Sarmiento, , che svela vasti com- 
plotti... immaginari, invocando p.r gli 
anarchici forche, ritorie e ergastoli ; 
“La Tribuna, degli antichi “caciques,, 
che protesta ìcontro “r’aftentato ese- 
crab:le;, «La Razon» che doman ia leggi 
di repressione contro gli “elementi sov- 
versivi che hanno armato il braccio a 
Sal ador P.anas;» “E! Diario Espano!, 
che stigmatizza “l’odioso attentato che 
ha p:sto in pericolo la vita d-1 dr. 
Quintana, ; “La prensa, che mavi‘e- 
sta la più grande soddsfaz one per 
l'insuccesso del “criminoso attentat*,. 
ed in u'timo la fetentissima “pa- 
tria degli italiani, , ( direttose- qu: Ila 
buona lana di Cittadini, spog'istore di 
dame russse, scappato un paio di vol- 
te alle patriegalere ) che insorge contro 


si voleva sopprimere un uomo buono,. 

Ebbene, lo credeste ? Tutti questi 
organi della sacristia e della forca, in 
commovente accordo su'l’ameno ritor 
nello : “la vita è sacra e inviolabile, 
hanno fatto l'apologia d’Ignacio Mon- 
ges, cattolico  mitrista, che attentava 
alla vita del gen. Roca nel 1886, hanno 
fatto un eroe dell'assassino Ortiz in- 
caricato di uccidere Santos, presidente 
della Rep. Orientale, hanno glorificato 
e monumentato il generale Lavalle per 
aver fatto vigliaccamente assassinare 
Dorrego, hanno festeggiato del presi- 
dente della Rep. Orientale Giovanni 
Idiarte Borda, assassinato dal giovine 
Arrodondo, hanno fomentato, con l’as- 
sass:nio politico, tutte le guerre civili, 
tutte le carneficine tremende che co- 
sparsern di sangue innocente e di ca- 
daveri il suolo ubertoso di quelle due 
infelici r-pubbliche, ed escono fuora 
oggi, proprio oggi, a pa.lare di “ vita 
sacra e inviolabile! , 

Quando gii anarchici, per il solo 
delitto di pensare, venivano espulsi, 
deportati a cen'ina'a, e leloro famiglie 
rovinate, ridotte alla disperazione, alla 
fsme, da questo brigante potentato che 
€ il dr. Quintana, tacevano, i porcac- 
cioni ! 

Quando, nella manifestazione del 1° 
Maggio, gli assassini del popolo agli 
ordini del dr. Quintana massacravano 
senza pietà nè misericordia i pacifici 
dimostranti per le vie di Bueros Aires, 
di Rosar;o e di altre città, non ebbero 
neppure una parola di prosta i paten- 
tati lenoni del giornalismo, € si guar- 
darono bene dal gridare che, la vita “é 
sacra e inviolabile., 

Di che si lamentano dunque i mi- 
serabi:i ? Di che ?... 

Chi ha diritto di lamentarsi siamo 
noi. 

E lamentiamo dal profondo del cuo- 
re che la rivoltella del nostro audace 
compagno abbia tattenuto i colpi 
che dovevano liberare l'umanità dal 
più cinico dei briganti. 

OrEsTE RISTORI. 








Si rivolta casacca! 

Ma come! Ieri, tanto idrofobi con- 
tro il Fanfulla e la Tribuna perché 
favorivano l’immigrazione, ed oggi?... 
ah, oggi... altri tempi, altri tempi! 

Cos'è dunque accaduto all'Avanti? 
Quali le ragioni di questo improv- 
viso “voltafaccia ? , — Mistero. 

Quando si dice che siawo al Bra- 
sile, é lo stesso che dire: siamo in 
America' E in America non c'è da 
meravigliarsi di nulla — neppure di 
vedere un “ Doctor , socialista che 
lustra le scarpe a quella cima di 
sapienza che é il ministro Botelho, 
perc richiamare la sua attenzione sul 
grave problema dell’ immigrazione 
in questo paese che sì “gentilmente, 
ci ospita. 

Ma per sentire tutta l'ondata di 
schifo che ringorga sulle prime co- 
lonne dell'Avuntit bisogna leggere 
ammodino, con calma e con un faz 
zoletto al naso, le lettere aperte del 

“Doctor in lezg», ma di baldacchino, 

che si chiamava :ppunto : Gingillino; 
lettere delle quali ci duole immen- 
samente non poter riportare, per 


Eccoli; siamo appena al principio; 
il gatto mammone. incomincia a 
grattare alla porta del ministro Bo- 
telho, e dopo un “miau, che par che 
dica : “non apre?, esordisce: 

“ Eccellenza, 

“Non mi farg colpa V. E. se io 
“elevo la mia presunzione fino al 
“ punto di supporre (niente di meno |) 
“che ella abbia letto i non pochi 
“ articoli (è un peccato non averne la 
“collezionet) da me pubblicati su 
“ questo giornale, e che quindi ella 
“ conosca le mie opinioni per quanto 
“ riguarda le cose dell’emigrazione... 
“ eccetera, ettecetera. 

“ E’ una presunzione che ella mi 
“ vorrà perdonare (oh, oh!) e che 
“ d'altra parte é abbastanza giusti- 
“ ficata (sentiamo ora da che) dallo 
“ spirito moderno da cui V. E. é ani- 
“mata (esempio : la famosa enciclica 
“al ministro dell'interno per esor- 
“tarlo ad imbavagliare la stampa 
“che si permette dire il comodaccio 
“suo sul conto del Brasile. 

E tutte queste lisciatine al burro, 
per dirgli che ha avuto la “presun- 
zione, ed ha “osato, indirizzargli 
una lettera aperta! Poscia, gli fa 
sapere come i brasiliani si equivo- 
chino considerando i socialisti con- 
trari alla immigrazione, come essi 
sieno stati e sieno (questo “sieno, 
va considerato come una puerile 
larvatura di un intendimento dia- 
metralmente opposto) sostenitori del 
decreto proibitivo del ministro Pri 
netti, come ai socialisti rincresca 
dover esser contrarii alla immigra- 
zione (per riattivare la quale impe 

nano tutte le loro forze!) come i 
avoratori chiedono per mezzo dei 
socialisti (figuriamoci se ci hanno 
mai pensato!) la sicurezza di poter 
odere intieramente i frutti del loro 
avoro, che basterebbe applicare le 
leggi esistenti per assicurare i di- 
ritti dei coloni, e quindi conclude: 

“ Basterebbe che fosse fissato un 
“ contratto, stabilito come obbliga 
“torio per tutte le fazerdas..., tn 
contratto, stipulato alla presenza 
dei consoli e dei notai (buona roba 
davvero!) che presenti condizioni 
più favorevoli per i coloni e consi- 
gli al governo italiano “ il ritiro del 

ecreto proibitivo. , 

Ma come! ma nonhadetto poche 
righe più sopra che non c'é bisogno 
di nuove leggi, perché bastano quel» 
le esistenti? Che cos'é questo “con- 
tratto obbligatorio, se non una 
nuova legge? E se le leggi esistenti 
che basterebbero — dice lui — a tu- 
telare l'interesse degli operai, ron 
sono applicate, come pretende che 
venga applicato questo suo con- 
tratto? In qual modo i lavoratori 
potrebbero farlo valere ? 

E’ presto fatto : /o Stato dev: in- 
carìicarsene. 

Benissimo! La stato, il baluardo 
di difesa dei fazendeiros, lo Stato 
composto di fazendeiros, lo Stato a 
servizio dei fazendeiros, lo Stato 
che é l'emanazione dei fazendeiros 
e non può concscere altri interessi 
all'infuori di quelli dei fazendeiros, 
si metterà in guerra con i fazen- 
deiros, che é quant» dire con sè 
stesso, per l'applicazione di sì ameno 


Alle prossime elezioni, ti faremo de- 
putato. 

Passiamo, ora, alle considerazioni 
necessarie. 

1 politicanti di tutti i. paesi  con- 
tinuano. l’opera loro nefanda, appli» 
cando ai mali economici la medicina 
dei cataplasmi politici. E’ logico 
adunque che anche ul Brasile si 
faccia altrettanto da parte dei saltim- 
banchi della democrazia socialista. 

Quando i coloni sono maltrattati, 
vessati nelle fazendas - una legge per 
la repressione di questi abusi. È 

Quando le condizioni di salario, 
di orario e d’igiene sono lamente- 
voli come al Brasile — una legge 
che limiti lo sfruttamento padronale. 

Quando l immigrazione al Brasile 
é contrarrestata dalle tristi condi- 
zioni economiche che incombono 
sulle classi lavoratrici, o da una 
crisi agricola i cui effetti hanno una 
ripercussione tremenda su tutta la 
vita del paese — una legge-cez- 
tratto che faccia conoscere agli schia- 
vi dell'altro continente le «buone 
intenzioni » di un ministro Botelho 
ed invogli il collega Prinetti a rin- 
goiare il suo importuno decreto. 

Così, in mancanza di fatti e di 
prospettive reali, è pur qualche cosa 
degna di encomio quando si danno 
dele buone parole e dei nuovi ver- 
setti da aggiungere a quelli vecchi 
delle leggi esistenti. E’ in tal guisa, 
pure, che si è turlupinato in tutti 
i tempi il popolo, e si continuerà 
ancora chissa p:r quanto tempo, se 
quelli che hanno. voce in capitolo 
ed un pò di coscienza non svente- 
ranno le mene dei politicanti. 

Il Brasile — checché se ne dica— 
attraversa una “crisi, economica 
spaventevole. Questa “crisi , non é 
passeggera, é permanente. ia mo- 
nocultura del caffé, su cui la vita 
del paese si fonda, é insufficiente a 
mantenerla; non per iscarsezza, ma 
forse, e senza forse, per troppa ab- 
bondanza del suo prodotto, che non 
é possibile. esportare, data la con- 
correnza enorme dell’Asia e dell’A- 
frica che, in questi ultimi anni, 
hanno inondato di caffé i mercati 
d'Europa, ed attraversano anch'esse, 
in questo momento, le preoccupae 
zioni di una medesima crisi. 

Da ciò ed unicamente in ciò la 
razione principale —se non unica— 
del disagio economico, della vita 
embrionaria e paralitica dell’ indu- 
stria, vegetativa del co.nmercio, nel 
Brasile, e, come conseguenza natu- 
rale di questo stato calamitoso di 
cose, salari insufficienti, difficoltà 
nei pagamenti, selvaggerie padro- 
nali, pirateria politica ed abbruti- 
mento morale. 

Ciò posto ed ammesso, diviene 
evidente che un miglioramento nel- 
la vita economica, e, conseguente» 
mente, politica e morale per il Bra= 
sile, n.n & possibile che a una di 
queste due condizioni: o l'estinzione 
{ciò che é un impossibile) della col- 
tura stran era del caffé, o la “poli- 


realizzazione lontana. 

All’infuora di queste due previ- 
sioni, non vi sono che parole e 
menzogne. 
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Crumirefilia fanfulliana 
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Dunque, gli operai hanno capito: 
quand: dichiarseno uno sciopero deb- 
bono usare qu:starma cen misura e 
circospezione, e non trascerdere a de- 
gli eccessi criminosi come i mattonii 
di Martevideo che armati di revolvers 
e di coltelli, hanno impost» ai krumir: 
della stessa corporazione di abbando- 
nare il lavoro e far causa comune con 
essi. 

Guardatevi dazli eccessi criminosi! 

—E' Fanfulla che lo dice—e sopra- 
tutto, non ma'estite i kru miri, percliè, 
come voi avete il diritto di fare scio- 
pero, essi hanno il diritto ci lavorare. 
Che imporia se Max Nariau ba sîa 
tato la teoria di questo preteso d.ritto 
al crumiragg o ? Voi dovete morire tran- 
quillamenie di fame, veder la vosira 
causa, sostenula con'‘anti sacrifici, an- 
dare a calafascio per clpa di qualche 
dozzina di canaglie che fanno causa 
comune con i vostri padrini, che tra- 
fugano il pane ai vostri bambini, che 
aitentano col tradimento ai vostri in- 
teressi di classe, che si drizzano come 
una barriera formidabile dinanzi alla 
giustizia delle vostre rivendicazioni 
sociali; devete rimaner passivi, calini, 
colle braccia incrociate dinanzi a tanta 
infamia e lottare... in qual modo?...... 
Ve lo dirà il Fanfulla ; 

Misura e circospezione, perchè, infi 
ne, quando vi sentite la necessità di 
p.otestare contro le canagliate padro- 
nali, dovete riconoscere nei crumiri il 
diritto di andare a ritroso dei vcestri 
interessi, di inutilizzare i vostri sforzi, 
di rovinare la vostra sì'uazione e le 
vostre fam'glie, nell’in'eresse dei vostri 
sfruttatori, così cari al Fanfulia. 
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Bestialità' sul Socialismo 





Le più belle ce le dice Enrico Coe- 
lho sull’ Estado de S. Paulo ;le altre 
ce le spiattella il FaNFULLA nel su» 
numero di Giovedì : il primo, att i- 
busndo a Car'o Marx ia scoperta del 
materialismo storico ; il secondo, ne- 
gando l’esistenza del plus-valore — 
altra scoperta della quale Engels e 
Marx hanno reclamato vna patern tà 
che loro non spetta. 

Con buona pace deil’uno e dell'altro, 
noi intanto dichiariamo che Carlo Marx 
non fu il primo (come Enge's alf rma) 
a dare una interpretazione materizlistica 
alla storia. Egli non ha fatto che pla- 
giare ciò che ha=no deito altri socio- 
logi che lo prece.'«ttero. Frima ancora 
che il suo Capitale vi n'sse sla luce, 
é Guizot «he taccia l’ant:gonism» 
del'e cisssi in I: ghilterr» nel XVII s - 
colo e rivela come ogni fenomeno s.» 
ciale, piccolo o grande che sia, trova 
una determ nante nelle ferce leggi eco- 
nomiche ; é Nebuhr — il grande sto- 
rico allemanno, — che dimostra falsa la 
leggenda di Tito Livio sull'origine di 
Roma, e sostiene che bisogna studiare 
la storia in rapporto alle istituzi. ni 
del popolo rom-no per rintracc'are la 
verità; è quest’a:tro eminente storico, 
Vico, e più tardi il suo traduitore Mi- 
chelet, che indicano, per i primi, l’  in- 
fluenza delle condizioni economiche 
sul pregresso e sullo sviluppo dell’u- 
mavità; é, un pé più tardi, Adamo 
Smith — il fondatore d.il' economia 
politica — che formula questo med:- 
s'mo principio determ nis'a dell’influen- 
za dei fat'o:i economici sulla vita delle 
società umane ; e, più tardi ancora, 
Blanquì, Mignet, Augustin Th'er:y, an- 
teriormente al Capitale di Marx, che 
vengono a rinsaldare con nuovi studi 
e profondi le leggi del materialismo 
storico. 

Dop» ciò, rileggere l’arti clo del s'g. 
Coelho suli’ Origine del Socialismo, «: 
vedere a che cosa si riduce il val.re 
del suo contenuto. 

Le corbellerie del “ Finfula, su 
questa medesima questione, s' | otreb- 
bero chiamare : il rovescio dela me- 
daglia. Egli si scandelizza ele il sig. 
Coelho accetti come verità scientifica 
la teoria del determinismo economico 
amplificata e concret.ta da Marx per 
farne una solida b:se «i appoggio alle 
rivendicazioni sociali, e, sconcertato 
delia posizione sovversiva in cui si 
pone l'articolista, si domanda : 

Che ci ha infatti a che vedere il 
riconoscimento  dell''i»portinza del 
fattore economico nei fenomeni so 
ciali col so-ialismo ? 

Che ci ha che vedere ? Ma, prec sa- 
mente questo: che se i meli sociali 
(miseria, abbrutimento inorale, schia- 
vitù, delinquenza, ecc.) son» il risul- 
tato diretto o indiretto deilo stato eco- 
momico in cui vegeta un popolo, è 
questo fondamenio economico che bi- 
sogna cambiare per risolvere i più 
ardui problemi della vita. E siccome il 


















social‘smo (antoritario o anarchico che 
sia) ba per principio foniamentale la 
irasformazione del sistema economico 
vigente, basuto sull’accaparramento in- 
dividuale non Iwmiiato ai bsogni, in 
un s'stema sconomico ugualita:io, basa- 
to sul comunismo dai ben', trova. pre- 
cissme t» la sua r gion d'essere ed il 
suo punto di appoggi» suquesta in- 
terpr:tazione economia della sto:is. 

La teoria del , plus-valore, più che 
uni teoria, è un , fatto, , SU cui si 
fonda io sfruttamento capitalistico, e 
ci vuole tutta l’ignoranza di un gior- 
n'lsta stipendiato per i: garlo. Per 
» plus valo:e , s'intende: iavoro non 
pagato. Ore, saprebbe dici , Fan 
fulla , in qual modo si formano, 0 s' 
sono formati, i cepitali dei ricchi, se 
non per mezzo del plus valore dil 'a 
voro non pagato agli cperai, dello 
sfruttamento esercitato su di essi ? 

E quando mai Engels he messo in 
dubbio l’esistenza di questo fatto ? Chi 
oserebbe seriamente affermare che la 
ricchiezza dei capitatisti non è dovuta 
al lavoro mal retribuito degli operai ? 
Ad eccezione del , Fanfulla, , proba- 
bilmente nessuno. I fisiocratici che 
stabilivano la porte netta carpita dai 
capitalisii agli operai, non d'certo ; H. 
Denis che la tratteggia splentidamen- 
te nella sua « Storia dei sistemi so- 
cialisti , neppure; Adamo Smith nem- 
meno; S. De Sismondi chiama «sut- 
pius-value» il lavoro corpito, o non 
pagato, zi proletari; e Roberto Owen, 
Villam Tompson, Tommaso M-ro e 
molti altri vociologi ancora hanno so- 
stenuto ed evidenziato, prima di Ma:x, 
l'esistenza di questa legge, che consi- 
ste: nel comprare la forza e la capa- 
cità dell’operaio al disotto del suo 
valore reale; nel comprare il prcdotto 
al più basso prezzo possibile; e nel 
rivendere questo stesso prodotto allo 
stesso produttore al prezzo più alto 
possibile. 

E così, tanto l‘articolista del “Fan. 
fulla, quanto il sig. Coelho, ci fanno 
proprio l’effetto di quel cavaliere na- 
poletano che aveva fatto qua!tordici 
duelli per sostenere la superiorità delle 
poesie del Tasso su quelle dell’Ariosto, 
senza conoscere... né le une, rè le 
altre, 
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Ah, questi massoni! 


-D_- 


Vi dicono che h:nno una gran mèta 

da raggiungere, una grande rivoluzio- 
ne da compiere, un nuovo mondo di 
fratellanza e di luce da ricostruire, e... 
chi più ne ha più ne metta! 
A sentirli ‘parlare, voi direste che 
sono i nemici più irreconciliabili della 
Religione, i gigen'i d:l Lib ro Pensie- 
ro che muovon guerra all’Olimpo, i 
miscredeati che mangiano una dozzina 
di preti tutte le mattine a colazione, i 
propulsori più grandi della civiltà e 
del progresso. 

In materia economica e politica, vi 
si dichiarano subito democratici, ac- 
cettano l’associazionismo di Giuseppe 
Mazzini, il materialismo storico di Carlo 
Marx, la dialettica catestrofica di Fru- 
don, e un 'tantinel!lo anche le conce- 
zioni comunistiche di Kropotkine. Sono, 
in una parola, atei, repubblicani, sc- 
cialisti, anarchici — un pò di tutto. 

Così, almeno, a parole. 

im pratica, poi... è tuit’altro ! 

Ad eccezione di pochi — vanno a 
messa futte le sante domeniche. 

Battezzaro i figli in chiesa; 

Sposano religiosamente in sacristia ; 

Vavno 2 portare il baldacchino du- 
rante !e processioni ; 

Accendono le candele alla beatissima 
Vergine ; 

Domandano i SS. Sacramenti quan- 
do fanno fagotto per il mondo di là; 

E mucicno fra le braccia del prete, 
che volevano ingoiare tuito un boc- 
cone, rendendo da buoni cristiani l’ani- 
ma a Dio. 

Questo, in fatto di religione, il loro 
ateismo. 

In politica, poi son giacobini, codini, 
per il Re, per la Patria, per la Repub- 
blica, insomma, son per chi regna. Le 
loro concezioni di libertà non  oltre- 
passano di una sola linea quelle con 
cesse dai governi, di cui sono devotis- 
simi sudditi. 

In economia, vogliono il benessere 
per gli operai, una specie di uguaglian- 
za sociale, ma ss parlate di abolire il 
capitalismo, la proprie‘à privata ( unico 
mezzo per l'berare gli operai dallo 
sfiuitam<nto e da'la schiavitù ) guai a 
voi ! 

Siete un socialista, un sognatore, 0 
quel che è peggio ancora, un anar- 
chico... Alia larga ! 

Dasque ron sono pir il libero pen. 
siero 2 

Ma sì! potete dire, per esempio, che 
Mazzini era un gran filosofo, che i pre- 
ti sono delle mere bestiaccie, ma 
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dovete guardarvi bene dal dise che 
iutti i ricchi son ladri, perchè questa 
verità è incompatibile con i precetti 
del loro catechismo, 

Libertà di pensiero, si, ma bisogna 
pensar'a come loro, vale a dire come 
i Joro capoccia, giacchè, nella Masso- 
neria... guai a chi trasgredisce alla 
parola d’ordine che scende dell’alto. 

La massoneria, per chi non lo sa, 
è guidata da dalle pzisone eminenti: 
p:.ncipi, duchi, alti magistrati, senatori, 
ministri. 

Con questo Siato Maggicre alla te- 
sta, stard fresco l’esercito dei morti di 
fame. 

Saranno propr'o costero che pren- 
dersino a cuore gl’iteressi delle clas- 
si lavoratrici ? Saranno cotesti grossi 
bo:ghesi che risolveranno il problema 
sociale e debelleranno la dominazione 
borghese ? 

Ohibò ! Essi non faranno altro che 
continuare a stuttare l’armata degli 
adepti, i quali non debbono conoscere 
che il verbo pagare senza sapere dove 
vanno a finire i loro quattrini, per- 
petuare una grande mistificazione po- 
litica. 

Ma su questo argomento, ritorne- 
remo fra- breve. 

POLINICE. 


enzo 


A Padre Zappata 


DIRETTORE DEL “DIRITTO DI RIB. PRETO 


O senti: che un ricotiaro o un accalappia» 
cani, qual tu sei, si trasformi al Brasile in 
giornalista... passi pure. Abitwtati, come sia- 
mo, a lasciare a ciascuno libertà d’azione e 
di pensiero, siamo ben lungi dal contestarti 
il diritto di fare delle dissertazioni scientifi- 
che, sia pure a base di sproloqui, e di scio- 
rinare sulle colonne del tuo insipido foglio 
tutto emporio delle tue insensatezze socio- 
logiche; ima quando, perdio, ai pronomi 
plurim' fai fare le veci di quelli singe/cri, e 
viceversa, o al posto dell’articolo maschile o 
femminile tu poni ripetutamente la proposi- 
zione 2, 0 qualcos'altro che c’entri... come 
il cavolo a merenda, oh, allora, ci sentiamo 
in dovere di sorgere in difesa della sintassi 
spietatamente oltraggiata, e di ammonire : 
caro il mio Scaravella, tu non hai il diritto 
di assassinare in tal modo la grammatica! 
Il titolo di giornalista non ti conferisce il di- 
ritto a certe licenze... prosaiche, come quelle 
che ti permetti, per esempio, nell’articolo 
» Un freno ali'anarchia , apparso  nell’ulti- 
mo numero del tuo incomparabile foglio, € 
che incomincia co1 queste immortali parole: 
» La scuola dei fatti, non approfitta i gover- 
nanti, ecc. , invece che “ Della scuola dei 
fatti non approfittano i governanti, , ecc. Ma 
tirinmo via; parlare a te di grammatica, sa- 
rebbe tanto assurdo quanto voler parlare di 
trigonometria ai bulgari del M. fio Grosso. Per- 
cio, passiamo ad altro. 

Cicaleggiando sull’attentato di Buenos Ai- 
res e sui provvedimenti più o meno draco- 
niani che il Governo di lA sta prendendo 
contro gli anarchici, tu dici che ‘“ non é con 
un guaio che si guarisce un guaio maggiore ,, 
e questo guaio maggiore sarebbe « il dolo- 
roso fenomeno dell'anarchia » — non è vero? 
Ora, vedi, io mi affretterò a dimastrarti che 
il guaio maggiore cne dobbiamo lamentare 
mon è. come tu dici, l'anarchia, ma é che vi 
sieno—soprattutto ‘al Brasile—-delle teste di 
cazzo come la tua, assolutam:nte incapaci di 
comprendere ciò che pretendono criticare a 
furia d'insipidezze e di sgrammiaticature. 

Se così non fosse, se tu mon fosti com- 
preso appunto in questa categoria di beceri 
e di teste di cazzo, prima di abbandonare il 
mestiere dell'accalappiacani per metterti a fare 
il giornalista da strapazzo, ti saresti dato la 
pena di studiare un po” più la sintassi, avre» 
sti sondato un po' pit e un po’ meglio nei 
profondi problemi sociologici che vai blatte- 
rando ai tuoi pazienti lettori, ed avresti com- 
preso, infine, che l'anarchia e gli anarchici, 
ben lungi dal costituire um sewai0 maggiore 
e un doloroso fenomeno, stanno a rappre- 


s ntare, in mezzo a tanta baraonda sociale, 
in mezzo a quest’accozzaglia di prepotenti e 
di vili, di vittime e di carnefici, la protesta 
vivente che flagella in faccia spogliatori e ti- 
ranni, la condanna inesorabile di tutte le in 
famie perpetrate dai forti sui deboli, la po- 
tenza del bene che dischiude all’umanità i 
più larghi orizzonti di vita e di felicità. In 
mezzo al gregge dei vili che si rassegnano, 
dei pagnottisti che si contentano, dei venduti 
che s’inginocchiano, in mezzo a questa ano- 
mima collettività di losche coscienze, di ruf: 
fiani, di miserabili e di cretini, gli anarchici 
—é vero! — rappresentano il guaio maggio- 
re e il fenomero più d loroso che le classi 
dominanti abbiano da lamentare. 

Ma non basia. Siccome sono diverse setti 
mane che continui a stuzzicare il can che 
dorme, io voglio provarti una volta per sem- 
pre quanto sei cabn#k, e come son piramidali 
le bestialità che accatasti sulle colonne del 
tuo Diritto. 

Ascolta. Dopo di aver detto che i merzi 
repressivi adottati dai governi contro gli anar- 
chici non hanno approdato a nulla, che gli anar. 


chici non hanno un “centro fisso, (7...) ecc 






















ecc. te n’esci fuora con questa ciclopea .cor- 
belleria : 

* Finchè vi sarà (invece di saranno) lo 
sfruttamento e la supremazia, non regnerà 
giustizia né libertà, i signori governanti 
(oh! povera sintassi ) studino e provvedano 
alla realizzazione di queste due grandi e 
giuste aspirazioni, se pònno e han coraggio 
(quant'é bello quel pònno !,..), e indipen- 
* dentemente dai consigli de’ dotti, avranno 
“ eliminato l'anarchia »... 

Oh, testa dì rapa! Tu v.oi che i gover- 
nanti aboliscano lo sfruttamento e la supre- 
mazia, per eliminare l'anarchia!!! Ma non 
comprendi, bestia matricolata, che l‘anarchia 
si realizzerà propriò quando sari abolita ogni 
‘orma di sfrut amento ed ogni supremazia ? 

Ma senti, senti: accetta un consiglio ch’io 
ti do e che mi sembra abbastanza buono: 
torna a fare l’accalappiacani, e finiscila colle 
tue castronerie, grullarello! 


O. R. 
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Le pappatoie e le indecenze 
DELL'OSPEDALE UMBERTO I 


Questo istituto “pio, che costò tanti 
sacrifici alla colonia iteli. na e su cui 
si fondavano le mostre più grandi spe 
renze, é divenuto il “cifugium pecca- 
toris, di tutt: le birbe insottanate e 
dei trafficanti di professione. P eti, 
frati, mensche, baciapile, isteriche be- 
ghine: ecco i succhioni che coslitui 
scono la *tato Maggicre dell’Ospe- 
dale Umberto I. 

La sorte dei malati sta nelle mani 
di questa triste zagegia d lla Santa 


Bottega, di questi birri n tricorno, cui! 


unica missione è abbreviare la vita dei 
moribondi. 

Dalla mattina alla sera, per le corsie 
e intorno al letto dei malati, é un con- 
tinuo via-vai di nere cornecchie, di 
gesuiti, di frarcescani che tormentano, 
celle loro no ose or.izioni e cclle loro 
processioni burlesche gli u!timi giorni 
degli sg-nizzanti, accompagnati da 
tutto un codszzo di monache e sguat- 
tere ai cucina fino al Re-feltorio, dove 
sono loro imbsndi!e delle succolenti 
colazioni a spese dell: colonia e a 
detrimenio dei malati. 

Nelle infermerie, si recitano, slmeno 
quattro voite per giorno, delie lunghe 
crazioni, come il Rosario, le litazie, 
giacolatorie, ecc., e qu.ndo i malati, 
sbuffando orribilmente, fanno compren- 
dere che non ne posson più, allora si 
cerca di confessarli, obbligando  per- 
fino gl’impiegati a sentire la “messa,. 

Le monache, oltre ogni dire ingorde, 
si tracannano il vino e la marsa!a che 
é prescritta per gl'i--fermi. 

L'“Uniao, è la!io:o bevanda prefe 
rita, quando fi caldo, 

Gi'impiegati sono talmente sch'avi 
che si proibisce loio di andate a bere 
un rinfresco in qual he pubblico eser 
cizio. 

Dentro l'Ospedale abitano delle fa- 
miglie numerosissime — ccsa ron mai 
veduta presso istituti del genere, ove 
si annidano i cervi neri e le clom- 
bette di Gesù. 

Le suore, si permettono delle licenze 
che rasentano lo scendalo, ed oltre ad 
avere usa incoscienza fenomenale della 
delicata missione che dovrebbero com. 
piere, sono puntigliose, caparbie, pet- 
tegole, intolleranti, insoffribili, 

Ogni mese spediscono 600 franchi 
ella “Casa Madre delle Suore,, a Pia- 
cenza — 600 franchi, s'intende, sp .l- 
lati alla colonia italiana. 

La superiora traîfica in modo inde- 
gno sul'a carta, sulle ossa, sui vetri, 
stracci, stipendi d’ impiegati, e, all'oc- 
correnza, disimpeguando l'arduo ufficio 
di “P.rieira,. 

Poco tempo fa, si è celebrato un ma- 
trimonio religioso, senza il permesso 
delle autorità secolari, nella cappella 
dell'Ospedale, ad una ammalata che 
doveva essere soltoposta all'operazione 
il giorno dopo; ed io fui obbligato a 
presenziare questa indecente e strana 
cerimonia, dietro compenso di 400 reis 
pir “matar o bicho,. 

Quelora tutto ciò non bastasse, posso 
fornire un'infinità di dati su altre co- 
seitine amene, ed unche su qualche 
cosa di più grave ancera, se ciò può 
servire a megliorare le trìsti condizioni 
in cui versano gli ammalati, a cui con- 
forto si votano l'egregio Dr. De Felice, 
il d'. Buscagli, e gl'impiegati, dei quali 
l‘opera buona è resa quasi,inutile dalle 
nere cornacchie. 


ALFONSO CAMPAGNOLI. 





Che dire dopo tutto ciò ? Dove mai s'é ve- 
duto una porcheria simile? E i capoccioni del. 
l'Ospedaie cosa fanno ? come provvedano ? 

Parole giitate al vento! 


LA REDAZIONE | 








Ebbene, eccone uno. Un bel giorno, vi salta 


Niente rivoluzione 





| bucni borghesi possono tranquil- 
lizzarsi e strisciare le mani in segno 
di compiacenza. Le nostre idèe incen- 
diarie e terroristiche non si realizzeranno 
tanto presto ; il pericolo di ima “de- 
bacle,, in tutto l'ordinamento sociale è 
parecchio lontano, un’ utopia bell’e 
buona. 

Tranquiliizzatevi, dunque, signori. 

Il governo, l’esercito. la legge, soro 
là, in v:stra difesa. E' una difesa de- 
bole, una difesa fittizià, è vero; ma 


dietro di essa c'è una forza maggiore - 


che vi sostiene : il popolo. 

Il popolo bistia e zuccone che voi 
così bene addomesticate, questo bestia- 
me umano che lavora per voi, che si 
samif'ca per vci, che muore di fame 
per voi, che incretinisce maggiormenta 
per vo', che si schiera in difesa dei 
vostri privilegi, che mantiene i vostri co- 
sacchi, che batte le mani ai vostri 
sbirri, che fonde le vostre catene, che 
costruisce le vostre galere, che para- 
lizza l'opera rivoluzionaria dei vostri 
nemici. 

Senza questo buon popolo, devoto 
al R: che lo aftama ed alle istituzioni 
che lo abbrutiscono, senza questo ar- 
mento pecorone e cretino, senza qu 
sto solido puntello che sostiene baracca 
e burattini, la cuccagna sarebbe finita 
— mnèvero?I vostri cerberi in- 
cappottati, i vostri mammalucchi in 
uniforme, i vostri arlecchini dell'ordine, 
non starebbero in piedi cinque minuti, 
e l'edificio giuridico dei vostri privi- 
leggi di classe farebbe un capitombolo 
iremendo, 

L'ordine delle cose sarebbe comple- 
tamente invertito sarebbe — come bin 
voi dite — il fmnimondo... il disor- 
dine. Infatti, chi pagherebbe le impo- 
ste per mantenere dci succhioni al 
Potere ? chi penserebbe al manteni- 
men'o di un istituzione di vagabondi 
e di assassini come l’esercito ? chi an- 
derebbe a fare il soldato per difendeie 
le cl:ssi dominanti? chì lavorerebbe per 
ingrassare degli oz«si ed ignoti pa- 
droni ?_ chi costruirebbe le prigioni, 
chi obbedirebbe aile leggi, chi rispet- 
terebbe i! vostro diritto, inviolabile e 
sacro, di proprietà? B:n più: chi 
comprend rebbe il vostro autorevole e 
nob.le linguaggio ?... 

Quando parlaste dei vistri titoli © 
dei vostri diritti ereditarii, fareste ri- 
dere; quando acennaste alla necessità 
di organizzare un esercito per  salva- 
guardare le frontiere, vi si panderebbe 
per pazzi; quando aveste l’audacia di 
reclamare le “vostre, propietà, vi si 
prenderebbe a pedate nel groppone... 
comprendete ? 

Compreniete, signori, peri hè i go- 
verni e le cla-si dominanti alfilano 
tutte le loro armi contra l'anarchia e 
gli anarchici ? Perchè, alora... adi.o 
cuccagna | 

Oh, ma non vi spaventate, non c'è 
pericolo di sorta ! Il popolo è anc ra 
abbastanza bestia, ed é quel che ci 
vuole per governare... all'inversa. c far 
vita beata. 

Ò. R. 


Gli Spiritisti 
—— 0» —_—— 


A differenza dei massoni, che vivono in- 
tellettualmenie in wno stato di cristallizza- 
zione assoluta, sono parecchio avanzati. 

Essi non vi parlano che di principi trascen- 
dentali. La loro mente divaga nell’incognito. 
Quando più vi credete di avere i piedi con- 
ficcati sul suolo e di discutere con delle pere 
sone in carne ed ossa, voi vi trovate in una 
specie di mondo etereo, su di un terreno 
iransustanziale, in piacevole conversazione co- 
gli spiriti, coi morti, per esempio, coll’arci- 


bisnonno del vostro nonno, colle persone che 


vi sono state più care. 
Se non vi spiace, potete anche intessere 


tutta la storia dell’umanità: potete evocare 


lo spirito di Demostene, quello di Cicerone, 


di Costantino, di Mosé, ecc., udire la loro 
voce, ed avere dall'al di-/@ tntte le informa» 
zioni che vi necessitano per un compendio di 
storia antica e moderna. 


Di quando in quando, sentirete dei colpi 
misteriosi che vi fanno venire i broccoli sulla 


pelle. State zitto !... é l'anima di un trapassato 
che annunzia la sua apparizione. Tutt'ad un 
tratio, vedete le gambe del tavolino che bal- 
lano un giro di valzer; non vi spaventate: 
é uno spirito folletto, in via di trasmigra- 
zione, che vuol divertirsi un poco a vostre 
spese ! 


E non credete che si tratti di un trucco, 


neh ! tutt'altro. E neppure di allucinazioni, Si 
tratta di un fatto positivo, reale, incontesta- 
bile. Domandatelo agli spiritisti medesimi, 
tg, a furia di sforzarsi a credere, hanno fi- 
nito per convertirsi in tanti stregoni, ed essi 
vi diranno che non c'é neppure da dubitarne! 


Non conoscete i fenomeni di telepatia ? No? 
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il dovere di ogni cittadino veramenie demo- 
cratico per conservare un esercito agguerrito 
ed una flotta poderosa, a totale beneficio... 
dell'umanità — l'è roba da chiodi! 

E’ una cichiarazione che sta bene appaiata 
con queste alt:e : 

“Se la Germania avrà una guerra colla Fran- 
“ cia, i socialisti prussiani difenderanno il suolo 
* mazicnale. “ 

(#! gruppo parlamentare socialis'a tedesco). 

“ Se una guerra scoppierà fra Ia Germ:nia e 
“ la Francia, i socialisti francesi difenderanno il 
“ suolo della lo'o pat.ia. “ 

(Gruppo parlamentare socialista francese), 

E ciò... gr:zie a quei bei principii di interna- 
zionalismo e di anti-militarismo prufessati dalla 
social democrazia dei due paesi! 


in testa il maledetto presagio che la vostra | Donnaz a Pont Saint Martin, ove alcuni ra- | stro in politica, rappresenta ad ogni modo un 
suocera è crepata di un accidente nella testa, | gazzi (e i ragazzi, come sapete, sono sem-|progresso sul passato, come l’abolirlo rappre- 
in Italia, dove l’avete lasciata. Fra un mese |pre dei bricconcelli!) avevano collocato delle | senterebbe un degresso, , Ma dicerto! Nol non 
ricevete una lettera in cui vi si annunzia che | grosse pietre per vedere che effetto facevano |lo abbiamo mai dubitato, e tanto meno ora 
vostra suocera morì... proprio in quel giorno | gli automobili, urtandovi. Manco a farlo ap-|che ce lo dice l’Avanti! 
e in quella medesima ora in cui voi pensate | posta! la sorte tocc6 proprio alle regina ma-| Infatti, è dal parlamento che escono fuora le 
che era morta. Ecco la telepatia! Milioni di|dre il cui automobile, passando a tutta velo-|buone leggi, ed è grazie all'opera dei buoni 
altri individni avranno pensato lo stesso, chis- | cità per quella via, inciampa in uno di quei |deputati della democrazia che si tutelano idi 
sà quante volte, senza che il presagio abbia | grossi macigni, ribaltando e facendo fare una |ritti dei lavoratori. Gli esempi non mancano, se 
corrisposto ad una realtà, sarà forse per una | bellissima capriola a sì nobile dama, confne potrebbero citare a centinaia. 
strana coincidenza che il vostro presagio ha | grande compiacenza dei monelli che si sbel-!1 Supponete un po’ che i mi..istri d’Italia sva- 
trovato una conferma di fatto, ma, infine, non | Jicavano dalle risa. ligino le casse dello Stato. Credite voi che 
importa... fenomeno di telepatia... trasmis-| Interrogati i ragazzi dichiararono che ave-|questo delitto rimanga impunito ? Aspettate ... 
sione di pensiero! vano posto quelle pietre per vedere ribaltare | Bissolati pres -nterà un'interpellanza ! Supponete 

Ecco la base dello spiritismo. gli automobili, che costituiscono un pericolo |che il prefetto di Milan» proibisca un comizio, 

In quanto ai tavolini che ballano, alle  se-|incessante per il gregge, che si spaventa. |puta-caso, di disoccupati. Credete voi che gli 
die che si muovono, alle voci cavernose chè | Bravi ragazzi, perdio! € un preludio ab-|onorevoli capoccia della democrazia pssser:nnn 
si odono, sarà un trucco ben organizzato, sa |bastanza significativo. sotto silenzio questo arbitr.o illegale commesso 
rà un’allucinazione di soggetti incosciente contro dei pacifici cittadini ? State ziti, vedrete... 
mente caduti in istato d’ipnosi, o non sarà L'on. Pippo presenterà una interpellanza :lla 
di tutto ciò che una imbastitura architettonica Camera. E se i soldati di Vittorio Emanuele III 
di frottole alle quali soltanto la fede di chi massacrassero.., per modo di dire, ì cont:dini 
le accetta come verità indiscutibili può daré affamati a Grammichele, credete voi che i canta 
una inverniciatura scientifica, sarà, infine la storie della democrazia medagliettata non pro- 
manifestazione di fenomeni che rientrano nel- mov:rebbero ?... Ma sicuro, ma indubbiamente : 
l'orbita dei fenomeni naturali, ma il dogma l'on. De Felice e qualche altro onorevole affine 
spiritico' deve porsi al disopra di tutte le presenterebbero subito un’ interpellanza al Par- 
esplicazioni scientifiche e filosofiche, perché, lamento. 
prima di tutto, é necessario credere. E tutto ciò, senza contare le onorevoli chiac- 

0.11) chiere che vengon dopo, accompagnate dalle 
tav. lette ballanti e dall’inno sbarazzino! 
in are are earn 


Quelche bolle in pentola 


annali della storia parlamentare! E Scipio Si- 
ghele, questo grande ignorante che conosce così 

Uno scandalo colessale 
Corre insistentemente la voce di un nuovo 


poco la Psicologia della folla, è uno di quelli 
che non credono ai portenti del parlamenta- 
rismo. 

scandalo scppiato recentemente in Italia. Si 

dice che le casse dello Stato sono state nuo- 

vamente ‘prosciugate dai succhioni del pa- 

triottismo che amministrano l’Italia Una e... 
indipendente. L'on, Majorana, ministro delle 
finanze avrebbe sioperto spaventevoli am- 
manchi di danaro, brogli e defraudazioni im- 
mense nelle varie sezioni del suo dicastero. 
Il buon pubblico pecorone deì contribuenti 
chè tutto vede, sospira e tace, E' talmente 
abituato alle ladronerie dei suoi governanti 
che non si meraviglia più di nulla. 

Intanto, mentre i commendatori e gli alti 
impiegati della Finanza affondano le mani 
nei milioni estorti al pubblico inbecille, a 
Frammichele, in Sicilia, e nel Vercellese, i 
soldati di Vittorio Emanuele III asssassinano 
eroicamente i contadini affamati, che si ri- 
fiutano di pagare delle nuove imposte. 

E tutto ciò, s'intende, nel nome del Re e 
della patria... 

Che la duri! 
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L‘ ONORE 


Che cosa sia l’ onore per la società 
attuale, propriamente non si sa; é una 
parola insulsa, talmente vuota di sen- 
so che ancora non sono riuscito a 
digerirla. 

Infatti chi sfrutta giornalmente l’ope- 
raio, chi specula su!la miseria altrui, 
e chi appunto per la sua buona con- 
dizione trovasi al disopra di tanti po- 
veri esseri affamati, é accolto ovunque 
con omore, è quasi qu:si ogni suo 
mezzo di sfruttamento è commentato 
in bene, è giudicato per opera accorta 
e consentanea ai tempi che corrono. 

Il misero operaio che lotta giormal- 
mente per un pezzo di pane, si sente 
altamente onorato d'essere sfruttato da 
un padione qualsiasi, senza curarsi, 
se questo gli restituisca, di quel che 
ha prodotto nella giornata, la vente- 
sima parle. 

Un borghese che si degnasse scen- 
dere in mezzo ai suoi contadini od 
operai per semplice formalità, onora 
della sua presenza i suoi dipendenti. 

Un contadino che si permettesse di 
trattare famigliarmente un borghese, 
farebbe cosa riprovevole; il padrone 
ne sarebbe disororato, avrebbe perduto 
la sua dignità di fronte al suo schiavo. 

Una giovane che accetta in matri- 
monio un individuo vecchi: , danaroso 0 
titolato, per il solo scopo di specuilazio- 
ne, e che per tal modo si vende e si 
e si prostituisce al danaro, è ritenuta 
per una donna onorata. 

Una giovane che, scevra di pregiu- 
dizi, si dà ad un uomo per amore, è 
una donna perduta, non ha contratto 
il matrimonio legale, é disonorata. 

Tizio è un libertino, si permette di 
sedurre e quindi abbandonare nel vi- 
zio e nella miseria più di uma povera 
ragazza. Le sue mostruose conquiste 
gli fanno onore. Oggi, invece, tornan- 
do a casa, ha trovato sua moglie in 
troppa intimità con un terzo; é un 
uomo disonorato, è volgarmente cor- 
nuto. Si batie in duello con il rivale 
e l’ucc:ide. Ha riacquistato l’onòre e 
la società gli rifà tanto di cappello. 

Il borghese che si ubriaca in casa 
e fuori, con vini di lusso e pr«l.bati, 
fa onore alle sue cantine ed a quelle 
degli amici che l’anno invitato. Un po- 
vero diavolo che, per dimenticare mo- 
mentaneamente tanti dolori e tante in- 
famie, beve un poco più del solito, 
affogando nel vino i tristi pensieri, è 
un ubriacone, si disonora. 

Caio ha sciupato tutto il suo patri- 
monio al giuco, in orge ed in disso- 
lutezza; ha dei debiti da pagare ai 
suoi creditori. Se non lo fa nelle ven- 
tiquattr'ore è un uomo disonorato. Il 
suicidio fa capolino neila sua mente 





aan 


ll problema della miseria 
risolto 


In mancanza di pane, le popolazioni affa- 
mate dei Mezzogiorno d’Italia si rifocilleran- 
no lo stomaco collo spettacolo delle grandi 
manovre. 

E vi par nulla?... centocinquantamila ar- 
lecchini, da un lato, centocinquantamila pa- 
gliacci dall'altro, che si cercano, s‘inseguono, 
fingono di uccidersi, consumano mezzo mi- 
lione di ‘franchi per giorno in cartuccie, altri 
due o trecentomila franchi in colpi di canno- 
ne, devastano i campi, e i contadini affamati 
si divertono un monte. 

Dopo un mese di sì bel divertimento, il 
Ministro della Guerra presenta al suo collega 
delle Finanze una moticina di questo genere: 

Spese per le grandi manovre etfetiuate 
qusst’'anno : 250;000,000 di franchi ! 

E il pubblico pecorone, il pubblico imbe- 
cille, il publico bestia, il pubblico vile dei 
contribuenti, mette mano a tasca, e paga! 

Fino a quando ? 





AISNNA NANA 








Ma buttateia dentro, perdio ! 


O non sentite come geme Mastr'Antonio dalle 
colonne dell’Avanti /? Suvvia, signori giudici, 
signori sbirri, decidetevi, e se mon con scete 
benz il vostro dovere di poliziotti emeriti, leg- 
gete il giornale socialista e le esortazioni di 
Padre Zappata. 

Lasciando una donna in libertà, una donna 
che ha ucciso un uomo, è uno scandalo, un 
abbominio, uno schiaffo dato alla giustizia della 
buona causa... In regime colletivista — giudice 
Piccarolo — a quest'ora sarebbe già in galera, 
e probabilmente alla forca. 

Il determinismo, anche in fatto di criminalità, 
è una magnifica teoria, ma bene inteso, quando 
è applicata... a comodo, o alla rovescia, Una 
provocazione grave, una irresistibile forza d'im- 
pulsione nel compimento dell'atto, il fattore an- 
tropologico come determinante diretto del de- 
litto.. sì, tutte queste consìderazioni bisogna 
tenerle presenti; ma, infine, quella signora sta 
meglio dentro che fuora | 

Il principio determinista stabilisce, come lo- 
gica conseguenza di sè stesso, la irresponsabi- 
lità dell'individuo nel compimento de’ suoi atti, 
Ogni persona sensata lo ammette, ogni socia- 
lista lo afferma, ma voi, Signori giudici e si- 
gnori sbirri, non sarete mai dei poliziotti perfe- 
zionati e d-gni degli elogi dell’Avanti! fino a 
che mon avrete buitata in galera questa disgra- 
ziala — più degna forse di compassione che di 
disprezzo. 


Una simpatica servetta 


lu S. Paulo è accaduto un fattarello curioso 
che merita la pena di esser conosciuto. 

Nella sua Prates, N. 21° abita una ricca fa- 
miglia, presso la quale siava a servizio una 
bellissima r’gazzetta sedicenne, una di quelle 
cantarili umane che hanno — se è lecito l’e- 
spiessione — la rivoluzione nel sangue. Nori 
sappiamo per quali motivi, tenuti fino ad ora 
nascosti, venerdì sera la padrona — una di 
quelle nobili matrone che sono la disperazione 
dei poveri domestici — si presentò al 4. sub- 
delegato, Dr. Mascarenhas. pregandolo di chia- 
mere la domestica e dargli un severo ammo 
nimento ; il che—data l’ossequienza di un dele- 
gato verso una signora dell’alta società — fu 
presto fatto. | 

Senonchè, la romanzina del delegato pare 
non andasse troppo a fagiuolo della simpatica 
servetta, la quale, appena ritornata a casa; 
prese il manico della scopa e incominciò a 
menar botfe da erba sull’aristocratica cervice 
della propria padrona. 

Questo s.stema, su cui si potrebbe compileré 
una specie di manuale per i domestici, è senza 
dubbio il più efiicace per resistere alle traco’ 
tanze padronali. 

Per esempio: una dama nervosa di in iscan: 
descienze contro il suo servitcre ? — Questi 
dovrebbe ricorrere al manico ‘della scopa pet 
calmare il deliquio della signora. 

Il padrone torbotta e minaccia di licenziarlo? 
— Der di piglio al manico della scopa, e rì 
durlo a migliori consigli. 

Il manico della scopa dovrebbe essere, in- 
fine, l'smico inseparabile dei domestici e delle 
servelte che hanno da fare con dei padroni... 
incontentabili. 


Oh, quei nostri deputati! 


Il parlamen'arismo, “ se non è l'ideale no-' 


I Sovrani si divertono 


Rallegratevi, morti di fame, straccioni 1 Il 
vostro Re non morrà d'ipocondria, né la vo- 
stra amabile regina di nevrosi. Si divertono 
tanto i vostri sovrani !... Vanno a diporto a 
Racconigi, fanno una scappatina in automo- 
bile a Genova, 6rganizzano una partita alla 
caccia nella tenuta di S. Rossore a Pisa, fan- 
no ritorno a Roma con un treno speciale, ri- 
partono per Racconigi, c... un accidente nella 
testa che li mandi al diavolo! 

Ma, dunque, dovranno passeggiare sempre 
liberamente le loro maestà ? Pare di no, 
giacché proprio a Racconigi, durante. un’e- 
scursione automobilistica, 


Vengono presi a sassate 
dai ragazzi 


Poveri sovrani! non possono pii divertirsi, 
neppure in automobile ! Tant'é vero che an- 
che Sua Maestà la Regina madre ebbe a fare 
un salto mortale, giorni sono, sulla via di 


O sentite che roba! 


Togliamo dal Fanfulla 
gramma: 


“ DUNKERQUE, 27 — L'ex®ministro del com» 
“ mercio Millerand pronunciò oggi un discorso 
“ nel quele proclamo che il primo dovere di 
“ogni cittadino veramenie democratico è di 
“ imporre una disciplina mora:e alla Francia é 
“ fare in modo che essa possa conservare un 
“ esercito agguerrito ed una flotta poderosa 
“ per adempiere alla missione che gli è impo- 
“ sta verso l’umanità. (sic1)., 


il seguente tele- 


Non è una splendida dichiarazione per un 
capoccia del socialismo ? Che n: dicorio i nos ri 
cugini... di destra? /mporre una disciplina 
morale alla Francia... tiriamo via. Ma evocare 
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EVS 


L’ ultimo: sciofi&fo? ia firmato, automaticamente, da, S. M. 


Menelao III. 

In seguito i ministri imposero la 
chiusura del parlamento: era mneces- 
sario evitare dibattimenti inutili e  pe- 
ricolosi; le discussioni parlamentari 
avrebbero ostacolata la pronta esect- 
zione dei decreti... eppoi, non era la 
conclusione logica della p:oclamazicne 

Ma il generale, posta la mano sulla | della legge marziale in tutto il regno ? 
guardia del suo spadone, sorrise, con] Ed il re pose la sua firma, senza 
olimpico disprezzo, delle paure di|nessuna osservazione, di protesta o di 
Tartaif e dell’insulto del filosofo di|compiacimento, desideroso solo di ar- 
Corie. rivare alla fine di quella riunione che 

Puah! non era egli l'arbitro da cui|doveva dirigere per legge e per co- 
tutto dipendeva? Non cera egli il dio|stume, delle di cui deliber-zioni doveva 
Marte ?... assumere ogni responsabilità, però im- 

CAP. IV pedito ed incapace di far valere 1 pro- 
piio pensiero. 

Non’governava, regnava. 

Aveva, è vero, nei primi anni ten- 
tato imporsi #l governo... ma dopo, 

Avanti, tutto i ministri comiuciarono | lentamente, . la degenerazione fisica 
col tranquillizzare il ie : in fondo non|risoltasi in degenerazione morale, 
si trattava che di manovre dei partiti |aveva lasciato correre, persuaso deil’i- 
estremi: lo sciopero generale erano|nutilità del'a resistenza... ed era di- 
stati i socialisti e gli amarchici ad im-|ventato il pulcinelia di questa o quella 
porlo ai lavoratori e questi lo subirono | fazione poltica alternantesi al potere... 
di mala volontà. Ma la maggioranza]. E fu liberale con i ministri ve.iuti 
dei cittadini restava indifferente, del|dalta sinistra, e reazionario con i mi-|Apollo Fromentel... Al re spettava “gra- 
resto îa proclamazione dello stat» d'as {nistri imposti dalle cons:rterie mode-|ziare, quell’ uomo con l’ ergastolo, © 
sedio avr.bbe posto un termine all’a-{rate e cleric-li della destra... pur nel|legittimare 1’ assassinio legale... 
gitazione operaia. E lo stato d'assedio |suo intimo persuaso che liberali e rea-| Ci fu un momento di silenzio... 


zionari si equivalevano, trascinandolo 
alla perdizione, oggi con le ipocrisie 
democratiche, domani con le ferocità 
mostruose dei conservatori, tutti accu- 
mulando sul suo capo l’odio inesora- 
bile del popolo. 

E vinto dall'interno dolore, vergo- 
gnoso di sè stesso, nella piena co- 
scienza di essere sceso alla bassezza 
di chi non ha più dignità coniugale... 
mancavangli le foize, l'energia morale, 
da far valere il suo diritto di Re... 

Eppoi che tutte le disgrazie si rove- 
sciassero pure su tutti, se l'anima sua 
era esulcerata ;... che si falciasse pure 
la plebe immonda, ma prolificante sem- 
pre, malgrado la miseria ed i patimenti, 
una qualvolta, egli, il Re, schiacciato, 
avvilito da.l'impotenza genitale, doveva 
assumere la maschera di padre... si, 
di padreeputativo, sccarezzante una 
nidiata di figlie concepite per virtù di 
spiriti santi, provenieti da tutti i cieli 
e da tutti i trivî; oggi dall’uoiversità, 
domani dalle regie scuderie... 

Ancora vi era un decreto da firmare: 
una sentenza di morte. 

| giudici militari avevano condannato, 
alla fucilazione nella schien:, il soldato 


Ed accadde un fatto inaudito. 

Il sordo, aveva abbandonata la sua 
sedia nel vano della finestra, e veniva 
direttamente al re, taciturno e grave, 
dimentivo di qualunque cortesia di 
prammatica. 

I ministri si guardarono sorpresi: 
che voleva quell’ uomo in quel mo- 
mento ? !... 

E Menelao stesso sormmamente me- 
ravigliato n-n potè a meno di doman. 
dare con evidente ironia: 

— Ha qualche cosa ad osservare il 
consiglicre privato della Corona ? 

— Si, Maestà. 

-— Abbia, allora la bontà di espri- 
merci il suo parere... 

— E' necessario perdonare, Maestà. 

— Perdonare? 

I ministri ron ebbero modo di con- 
tenere l’indignazione. Quel vecchio era 
dunque a fal punto rimbeci:lito? Per- 
dovare era lo stesso che legittimare 
l'insurrezione, stabilire il precedente 
dell’ assoluzione all’ indisciplina de'it- 
tuosa. 

Qual’ufficiate, dopo un tal periono, 
avrebbe potuto chiamarsi sicuro ta i 
suoi sclidati?... Perdonare... cquiva!eva 
a dichiararsi vinii,... a confessare che 
si mancava di energia e di audacia 
e che si temeva la piazza. 

Menelao, però, restava a capo basso, 





romanzo so.iale di Gigf Damiani 
CAP. ll 


La Boozia mormora 


Dove si vede da che diponde la vita 
di un uomo 


malate. Si uccide; il sangue ha lavato 
od arrestato ‘il suo disonore e quello 
della famiglia ; il suo nome riacquista 
l'onore perduto. 

Gio. anni è un ladro (non di milio- 
ni); e disonesto. E' mandato in galera; 
ma, terminata la pena, va a fare il sol- 
dato. Sarà un uomo onorato e rispet- 
tato, per quei due o tre anni che |’ o0- 
norata divisa coprirà le sue membra; 
e specia'mente se si mostrerà ubbi- 
diente quando gli veirà comandato di 
fa: fuoco addosso ai suoi fratelli che 
chiedono pane. Congedato, ritornerà 
in mezzo alla società, come il ladro, 
il disonorato di prima. 

Sem,ronio si batte in duello, e ca- 
vallerescamente uccide l'avversario. E’ 
una pattita d’orore. 

Luigi in tissa ammazza volgarmente 
e per ie stesse rag oni ( chiamiamole 
così ) un suo collega. E’ un assassizo. 
E così, via di seguito fino all’infi- 
nito. 

Cosa è l’onor ?! 

E' uno dei più tristi e radicati pre- 
giudizii dell'umanità. 

E’ la maschera della società attuale 
sotto la quale ogni atto della classe 
domina :te, è giustificato e decoroso; 
mentre, il minimo nonnulla, commes- 
so dagli altri è condannato, riprovato 
e bersagliato. L'onore non è la coscien- 
za, ma bensì è il frutto del conven- 
zicnalismo della società borghese. L’uo- 
mo, l’animale ragionevole, dovrebbe 
bandire lungi da sè questo enorme 
pregiudizio, e sradicarlo dsll'animo suo. 
Siamo coerenti ai nostri alti, siamo al- 
tamente coscienziosi, e, soppratutto; 
“ facciamo ad altri, ciò che varremmo 
fosse fatto a noi stessi , 

L'oncre è parvenza; è l’ipocrisia 
sfacciata; è una vernice spaisa dai bor- 
ghesi sul mondo a loro vantaggio. In 
nome di esso si può commettere e si 
commettono migliaia d’i nfamie. 


SoBRITO CESARE 
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Un. parallelo 


La BartAGLIA giornale che si di- 
ce anarchico... , — così incominciano 
i lamentos: miam di Padre Zappata 
sull'’AvantII , di parecchi giorni ad- 
dietro a proposi'o dell'articolo apparso 
nell'ultimo numero della BATTAGLIA 
solito il titolo / basci — buzuks nel 
quale ci divertivamo intorno alla inane 
praticità dei nos'ri cugini ed alla gof- 
faggine dei metodi e delle forme entro 
le quali si svolge il movimento cosid- 
d:tto socialista (1) dei loro accaser- 
mati 

Dopo quella che ci limiteremo a 
chiamare una piccola sgarbatezza se- 
gue la filastrocca delle aifermazioni 
di benefici ottenute in senso inverso co- 
gl: scioperi di Santos e di S. Paulo, 
e tutto finisce con questa chiusa su- 
perba che non vale la pena di con- 
iutare : i lavoratori sciopereranno an- 
che senza il permesso di Ristori. 

Ma torniamo alla sgarbatezza che 
ha avuto, se non altro, il merito di 
attirarejla nostra attenzione: “La Bar- 
TAGLIA, giornale che si dice anarchico... 
ecc , Precisamente, signori! LA Bat- 
TAGLIA è un giornale che si dice 
anarchico, e /o é 

Lo é, perchè ha sempre m.ntenuta 
la fede nelle idealità di cui si è fatta 
cultrice ; 

Perchè non ha mai imbastardito i 
principi anarchici che modestamente 
difende e propaga; 
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silenzioso, le sopracciglia corrugate. Le 
parole del vecchio lo avevano da prin- 
cipio sorpreso... ma aveva finito con 
lo scorgervi un certo che di giustizia 
e di buona politica. 

E rifletteva. 

Chi sa che quel perdono non avrebbe 
per un istante calmate le ire che si 
addensavano minacciose ed impressio- 
nato favorevolment= il popolo ? 1... 

Non sarebbe stato un armistizio tra 
lui e ia rivoluzione ?... Era per certo 
una tavola di s:lvataggio che il destino 
gli metteva avanti perchè procurasse 
mantenersi sopra le ondate minacciose 
che gli aprivano voitici int mo per ir 
goiarl». 

Il marchese Tartaif, intuì il pericolo, 
e tent6 un colpo decisivo. 

Bisogna dire ch’egli era stato edu- 
cato dai moito reverendi padri gesuiti. 

— Ebbene, Maestà, perdoniamo, 
tanto più che Sua Maes'à la regina 
Natalia può averne piacere. 

— La regina ?! 

E M-nelao III ebbe un sorri.o0 triste 
e feroce... 


(Cont'nua) 
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Perchè non ha mai dato delle tre 
mende sferzate che non sieno state 
dirette contro le piraterie degli uni e 
la vigliaccheria degli atri; 

Perchè non è mai sorto in difesa 
dei consoli ; 

Perchè non ha mai stigmatizzato quel- 
li che bastonano dei delegati per  in- 
segnar loro ad esser meno prepotenti 
e brutali; 

Perchè uon ha mai domandato la 
galera per nessuna donna ; | 

Perchè non ha mai fatto il guoco 
del governo brasiliano in fatto d’immi- 
grazione; 

E perchè, in fin dei conti, non ha 
fatto mai la “réclame, nè ai ladroni 
del commercio, nè a quelli dell'indu- 
stria. 

Può dir lo stesso l’AvantI! 

Può darsi. 

Ma io sfido il mondo intellettuale 
di S. Paulo a provarmi che l’AvAnTI! 
tal quale ce lo confeziona ora Padre 
Zappata —sia più socialista di Messer 
FavnFULLA € di Monna TRIBUNA. 


Noi. 
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“Giustizia” coniugale in Russia 





Lungo la via maestra del villaggio, fra le 
bianche carrette dei piccoli-Russi, sì muove fra 
urla selvaggic una processione bizzarra. 

E' un’o-da di popolo, che procede lenta e 
serrata, con movimenti simili a quelli dell'onda. 
Davanti, al passo, si avanza un triste cavallac- 
cio irsuto e magro, conla testa abbassata come 
per soverchio peso. Quando alza una de'le gambe 
anteriori, la sua testa sembra debba cadere per 
affondarsi nella polvere della s'rada, e quando 
solleva una delle gambe posteriori tutta la sua 
groppa si piega verso terra, quasi l’animale 
stesse per precipitare da un lato, 

La rozza è attaccata ad una carretta, slla 
parte anterlore della quale vedesi legata per le 
mani uua piccola donna, comple'amente nuda, 
quasi una fa ciulla. Ella cammina in modo 
strano, di fianco. Ha la testa rielzata e rigettata 
un poco ‘all'indietro, i capelli sciolti di colore 
biondo scuro e gli occhi smisuratamente aperti 
e fissi davanti a s& in alto, quasi che nella 
lontananza cercassero qualche cosa. Però sono 
occhi senza vivacità, perchè non danno che 
uno sguardo atono ed ebete : uno sguardo in 
cui non vi è più nulla di umeno. 

Tutto il corpo della denna è coperto di mac- 
chie, di lividure azzurre e purpuree, to de, allun 
gate. Dal seno sinistro, saldamente eretto, scor- 
rer da una piccola ferita un fi'o di sangue che 
ha già rigato il ventre, e l’-nc:a, e la gamba 
sinistra fino al ginocchio, dove il sangue si è 
r ppreso formando una crosta scura. Sembra 
che dal c..rpo della donna legata sia stata spo- 
stata una lista, quasi vna frttuccia lunga e sot- 
tile di pelle, scoprendo la carae sanguinolenta. 
Il ventre è mostruosamente gonfio e orilbil 
mente livido. 

I suoi piedi afiilati e piccoli, si posano con 
evidente pena sulla polvere e sui sassi della 
strada; e poichè tutto il corpo della dolente è 
contorto, e poichè ad ogni scossa, ad ogni 
sobbalzo de!la ca'retta. ella si contorce sempre 
più, non si capisce di dove attinga la forza 
per reggersi sulle gambe, segnate pur esse da 
lividure, anzichè lasciarsi cadere a terra e farsi 
trascinare avvoltolata nella polvere. 

Sopra la carretta, con le gambe uu po’ aper- 
te, saldamente piantato sui piedi, sta un uomo 
alto e robusto con indosso una lunga camicia 
bianca e in capo nn berretto di astrekan, di 
sotto al quale esce e ricade sulla fronte una 
ciocca di capelli di un rosso vivissimo. Con la 
sinistra, cgli tien tese le redini, mente la de- 
stra stringe una grossa frusta, con la quale 
sferra metodicamente una volta la bestia e una 
volta il corpo della donna, già ferito in « gni 
parte siro a periere osi apparenza umana. 

Gli occhi dell’uomo, inietttati di sangue 
brillano di una gioia feroce. Il colore acceso 
dei capelli fa risaltare di più tinta verdastra 
del suo vollo. Dalle maniche rimbocccate della 
camicia spuntano due braccia forti, muscolose, 
coperte di un denso pelo rosso. A traverso la 
sua bocca aperta si vedono due fila di grossi 
denti bianchi aguzzi, capaci di recidere come 
lame, 

Ad intervalli il guidatore, saldo sulle gambe, 
emeite delle grida rauch». 

— Huè!, Huè! Strega! avanti! Hop, Hop! E' 
una... Va bene così, fratelli? 

Dietro ed ai fianchi della carretta, che pio- 
cede a sbalzi, lenta, ondeggia la folle, la quale 
a sua volta grîda, fischia, urla bestialmente 
quasi per incitare l'uomo, 

I monelli corrono di qua e di la, saltano, nr- 
tano la donna, sputandole in faccia delle  pa- 
role ignominiose e crudeli. Allora la folla scop- 
pia în risate così rumorose da coprire ogni al- 
tro strepito, persino il sibi!o acuto della frusta 
nell'aria. Mentre Je donre hanno il viso ccci- 
tato e gli occhi brillanti di gicia, gli uomini 
chiamano per nome il guidatore, che dall’alto 


da 


della carretta tutti sovrasta, e lo ammoniscon? 
con consigli e suggerimenti ributtanti. Questi 
ride, ride, spalancando la bocca ; poi giù una 
sferzata, che deve bruciare sul corpo della vit- 
tima legata cosi stretta che i suoi polsi sono 
cerchiati di sangue. E poichè la corda della 
frusta é lunga, essa si attortiglia intorno alle 
spalle della poveretta e l’affe:ra sotto l’ascella. 
Alora l' uomo tira a sè con violenza; la donna 
manda un grido acuto e rovesciandosi indie- 
tro, cade col dorso nella polvere. Dalla folla i 
primi si staccano, si precipitano sulla caduta 
per rimeltersl in piedi. Il cavallo, arrestatosi un 
momento, riprende la merci, trascinando seco 
la carretta e la dolente. 


triste missione, perchè allenta un po’ il passo 
e scuote la testa quasi pensasse : 


dersi costretti a partecipare a tutte le abbomi- 
mazioni degli uomini ! 


fettamente sereno ; mon v'ha una nube, e il sole 
d'estate spande i suoi raggi ardenti con gene- 
rosità dovunque. 


cuziene e de'la tortura, inflitta a qualque pro- 


disgraziatamente. Tuito ciò è esatto e si chiama : 
L'uscita. 


tà delle foro mogli, come ho potuto io stesso 
vedere coi miei occhi il quindici luglio 1891, 
nel vilaggio di Kandihovka del governo di 
Kherson. 


amministrazione, dovendo far fronte a 
delle spese immense e regolarizzare nel 
miglior modo possibile l'andamento del 


che volfa LA BATTAGLIA non potò uscl- 
re, fu perché molti di essi non paga- 
rono ll loro abbonamento. 
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Si direbbe che esso abbia coscienza del'a sua 


— Che peccato essere una bestia, per Vve- 


Il cielo, in alto, il bel cielo meridionale é per- 


Non è una immagine allegorica della perse- 


a sconosciuto, quello che io ho scritto No, 


Così i mari!i puniscono, in Russia, l’infedel- 


Massimo GoORKi. 
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Pregansi gli abbonati di non tardare 
più oltre a mettersi in pari con questa 


perlodico. 
Ricordino gli abbonati : che se qual: 


Sotto due regni 


— 0) —-- 


Sotto il regno di Umberto I—fame, 
piombo e galera. 


Sotto il regno di Vittorio Emanue- 


le II[—degno figlio del padre—piom- 
bo, galera e fame. 


Le glorie del primo si cont:no colle 
ecatombi africane, con i massacri in 
Sicilia e Lunigiana, cogli assassina 
menti in blocco di Milano, Conselice. 
Minervino, Murge, ecc. 

Le glorie del secondo: Giarratana, 
Castellzzzo, Baggerru e Grammichele. 

Quando il popolo ha fame: reclu- 
sione; quando si iamenta: fucilate. 

Fu la divisa del “Re buono e leale, 
ed è il programma del suo succes- 
sore. 

Intanto, altri venti morti e duecento 
feriti da aggiungersi nella lista san- 
guinante dei m tragliati dal regio eser- 
cito e dalla regia sbirraglia. 

I nostri padri, dunque, possono an- 
dare orgogliosi di aver fatta l’Italia una 
e di averla prostrata cosi miseramente 
ai piedi di questa dinastia scellerata 
ed infame, che non seppe dare al po- 
polo altro”che onte e carneficine. 

E’ bene! Il popolo italiano non è 
degno di meglio: “ogni popolo ha il 
governo che si merita“, ed è assurdo 
protestare. 
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Corrispondenze 





Da Piracicaba 


(SPARTACO). Il giorno 16 u. s. sì poteva dire 
un giorno difierente da tutti gli altri. La bel- 
‘a cittadella delle beghine e dei colli-torti do- 
veva esser teatro di un nuovo avvenimento, e 
quel giorno presentava un aspetto ‘maestosa. 
mente... ridicolo, Era un via-vai di gente d’o- 
gni risma e d'ogni colore, bianchi neri chiaro- 
scuri, insomma un vero cacciucco di tinte. Mez- 
zogiorno sta per scoccare; le strade si affolla» 
no maggiormente; le pallide figlie del Sacro-Cuo- 
re, le gravi e lente matrone, le donnettine iste- 
riche tutte devote a S. Alfonso, affrettavano il 
passo verso la stazione. La moltitudine ebbe e 
pinzocchera, idem. 

Che ci sa'à? Chi verrà mai? Qual personag- 
gio insigne e venerando? Sarà l’ardito esplora- 
tore delle regioni polari? l'inventore del tele- 
grafo senza fili ?.. Niente di tulto ciò, E'  Pa- 


dre Zappata che arriva, è il reverendo parroco 
di questa Mecca che sitoma dalla Terre Santa. 
Poveretto, che lungo viaggio! chi sà come sa-|io se queste cervici quadrate hanno compreso 
rà dimagrito dopo tante fatiche e dopo stanti 3 di 
salamefecchi intorno alla leggendaria ciabatta | il sorialista Ravagnani ha partecipato alla festa tivo e divertente. 
di papa Sarto! Mz, infine, ci porterà la santa | di S. Antonio, comprando un porco per giorno 


benedfzione di Pio X. In mancanza d'istruzione | al /eiiao, per ingrassare maggiormente i preti ? 
e di pane, sarà qual cosa anche quella. 


en'ra in istazione ne annunzia la venuta. La 
gente si affulla intorno alla prima classe; le 
matrone si spingono avanti a forza di gomitate; 
due corpi musicali, pagati un tanto per nota, 
danno fiato agli strumenti, la folla dei “caboks,, 
dallo s'omaco vuoto, va.. in broda di giuggio» 
le! E' un colpo d’occhio maraviglioso. Il pove- 
ro parroco sta per soffocare; tutti gli si fanno 
attorno, tutti se lo contendono; fra le donne 
specialmente, l’entusiasmo ha raggiunto le ulti- 
me ferme del parossismo. C'é chi gli vuol dar 
ia mano, chi gli domanda una benedizione, 
chi vuole stringerselo al petto, e c'è anche 
qualche devota di Saffo -che vuol... baciargli il 
cordone ! 


matrone e delle figlie del Sacro Cuore, si udi- 
vano delle esclamazioni di questo genere : 


bastanza simpatico r 


non ci permettino di andare troppo spesso a 
farci confessare da lui! 


tempo s:nza... consolarci | Eh, che ne dici, Ge- 
già ? 


maligna che è molto propensa a calunniare, io 
mi farei... consolare iutti i santi giorni 


roco, che basta a consolare tutti gli afflitti. 















LA BATTAGLIA 


































E che colpa ho io se i fatti da me accennati 
nella m'a precedente sono veri ? Che colpa ho 






























il-sozialismo a rovescio ?_ Che colpa ho io se 


Che colpa ho io se l’anarchico sozialisteg- 
giant: Vittorio Tacchi preferisce conciliare il 
socialismo dell'Ernestina col monarchismo più 
o meno giacobino del sig. Del Chiaro e por- 
t re questa simpatica cratrice in casa dell'agente 
consolare, anzichè in casa di un compagno? 
Che bella figura! che superbo connubio! Io 
credo che il popolo Jardinopolense ne 1ide an- 
cora e chissà fino a quando |! 


Finalmente, eccolo. La campana del treno che 


Ma per ora, punto e basta. 


pagno Neno Vasco. 


Non sap:ndo da qual parte sta la ragione, 
abbiamo pubblicato quanto il Mingozzi ci pre- 
gava d'inserire, lasciandogli intiera la responsa- 
bilità de’ suoi scritti. 

Solo, ci è doveroso rilevare come, distanti 
dal luogo in cui fermentano, ci sembrano tanto 
piccine ed insignificanti queste questioni, che 
non varrebbe la pena di occuparcene, tanto più 
che esse si dibsitono fra amici che furon com- 


pagani ierì, come forse lo saranno domani. 


(Galleria di Cristallo ). 


Più in quà e più in la, fra i crocchi delle 


— Non è vero che abbiamo un parroco ab- 


— E' un gran pecceto che i nostri mariti 


Noi ci auguriamo che il bnon senso e l'amo- 
re alle idee (se ce n'è) prevalgano e s'impon- 
gano al bizantinismo ed ai livori personali del 
momento. 


— Birichino !... E dire che è stato tanto 


— Dico che se non fosse per la gentaccia (N. di R) 














— Ce l’ha sì grosso... il cuore il nostro par- è 
Tuona la dinamite 


—0— 

La Costituzione -- tranello magna- 
nimamente accordata al popolo russo 
dallo Czar, ha suscitato la più grande 
indignazione in tutte le città dell'impero. 
Il go\erno ha fatto un fiasco tremendo: 
il testo del decreto pubblicato inte- 
gralmente sui giornali e declamato 
nelle chiese dai colli torii del Santo 
Sinodo, è stato ricevuto a fischi, sar- 
casmi, ma'edizicni, urla feroci e mi. 
naccie. 

In parecchi grandi centri industriali, 
dove ancora si pazieotava in attesa 
del famoso decreto, sono scoppiati 
conflitti tremendi fra popolo e polizia. 

Sono state lanciate parecchie bombe 
alla dinamite contro le antorità, e 
molte altie deposte e scoperte presso 
edifici dello Stato. 


Nelle alte sfere si teme fortemente 
che il movimento rivoluzionario cosi 
bene iniziato nelle citià più impor- 
tanti si estenda a quelle inferiori e si 
allacci al malcontento indescrivibile che 
regna nelle campagne russe, disolate 
dalla miseria, dal freddo e dalla fame. 


Il gran boia coronato è in uno sta- 
to continuo di delirio. Vede prossima 
la fine del suo impero nefando, sogna 
cospirazioni tenebrose ‘anche fra i suoi 
più fidi, e non dorme che poco. 

Ogni più piccolo avvenimento l’om- 
breggia, lo irrita, lo inferocisce, ed 
egli ordina ai suoi cosacchi carnefici- 
ne sommarie. E il sangue, il sangue 
proletario, il sangue innocente dei pen- 
satori e dei forti combattenti per ia 
libertà continua ad inondzre le vie di 
Pietroburgo, di Varsavia, di Mosca e 
di molte altre città. 

Il giorno della vendetta. che si av- 
vicina a grandi passi, sarà terribile. 

MALTHUS. 


— E... soprattutto le afflitte. 

— Parla con tanta dolcezza, quando confessa 
che ci sentiamo subito intenerite nel profondo... 

— A me, prima di darmi l'assoluzione, mi 
fa sempre baciare... il cordone. 

— Beata te che vedi il paradiso prima di 
entrarvi | 

Ed altre cosettine più amene ancora. 

Così la giornata passò megnificamente fra le 
baldorie e i rinfreschi, mentr'io, all. ntanandomi 
da quella folla ebbra, fanatica, semi-selvaggia, 
sentivo l’onta di tutta quella bassezza umana. 


guerre. 


esi è oerni 

Da Nvaré 

(Pio X) Non per ispirito di avversione o di 
malign'tà, ma unicamente per esprimere il mio 
parere intorno alla già chiusa vertenza fra il 
corrispondente dell’Avanti! e il signor Pedraz- 
za, tengo a rilevare come quest’ultimo sia uscito 
dal dibattito colle corna assolutamente troncate 
Quest’opinione, del resto, non è soltanto mia, 
è opinione predominante fra quanti conobbero 
in Avarè e fuora, vita, morte e miracoli del ca- 
valiere Pedrazza, e come agente cansolare € 
come uomo privato. 

Nessuna, infatti, delle accuse sotto cui fu 
moralmente sepolto venne distrutta. Egli non 
fece fin qui che piagnucolare ed atteggiarsî a 
vittima della m>ldicenza e della perfidia, ma 
nulla di quanto diceva provare ha provato in- 
terno alla sua innocenza. Îl monumento grani. 
tico delle sue bricconate, delle sue defrauda- 
zioni, resta intztto, intangibile, nella storia dei 
fasti consolari, nè il crocinolo dei tempi che 
tutto distrugge e cancella riuscirà a demolirlo. 
Ed è inutile quindi che i suoi avvocati... delle 
cause perse si affannino a difendere quest'uomo, 
la cui colpabilità è più che palese agli occhi di 
tutti. O che forse hanno diviso il bottino delle 
sue mandragolerie? O hanno bisogno che la 
sentenza condannatoria scenda gii dal cielo ? 

Ma c'è bisogno di altre prove ancora? Non 
bastano quelle che si sono accumulate fin qui? 
No?... allora, eccone un’altra : 

Una persona, di cui potrei citarvi all’occasione 
anche il nome, parlando con l'agente consolare 
di S. Manoel a proposito dell’ aff:re Pedrazza, 
sentì profferire dalla viva voce di cosîni le se- 
guenti parole: “Se il Pedrszza non si fosse 
dimesso spontaneamente, il R. Console lo 
avrebbe destituito in forza di convinzioni pro- 
prie sulla sua colpabilità ». 

Non basta ancora ? no?.. allora, andate in 
galera, giacchè questa è la vostra legittima 
dimora ! 


Ristori. 


-G_ 


(Lista Pappalardo) 
Raffaele . . . . 
Luigi Sansone. . 
Enrico . . , 


Napoli:;:2. sa» 
rarolini . . . .. 
O. Campanella i 
Raffaele . . ... . 
Mario Grifoni . . . 
Livorno . . . . 
Egidio. . . . . 
Santanna _. _. . . 
G. Orlandoni . 
Oscar, zapateiro . 
Paolino . ... 
NR: iS 
G. Montini «iu 
UHmargo 75", 
(Lista Puglielli) 
Poderi cate 
Quegri; 0; 
L'amico del Vicario 
Guìdo Grossi . 
(Lista Flos:) 
Un dinamitardo . . 
Giuseppe Caluppo . 
Antonio Pozzato . . 
Metitig: =". 
Alfredo O:ivo . . 
Kropotkine . . . 
Gestioi0-2 fo 
Cannella . . . . 
Carlo Masnadi . . . 
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Da Jardinopolis 


(GruseppezMincozzi). — L'amico Ristori, mi 
permetterà, spero, alcune righe di - replica alla 
risposta dei socialisti quadrsti di Jardinopolis, 
apparsa do nenîci scorsa sull’Avanti! Risposta, 
per modo di dire, poichè essi non h.nn> smen- 
tito nulla di quanto io sardonicamente afferma- 
va, nè hanno cercato in alcun modo di giusti- 
fic:re il loro proced:re anfibio e in coerente 
verso quei principi che dicono professsre. Ess: 
hanno tentato s mplicemente di sgusciarmi di Il programma della festa è il se- 
mano, insinuanio che se qualche prete c'è guente 3 
fra i capoccia del socialsmo quadrangolare di n 
quia liana uno sppcio lo. ia PARTE — / martirì ( boz- 

Potrebbe anche darsi, però i fatti s'inc.ricano zetto drammatico in un atto di Giu- 
di mett re le cose a posto e di assegnare al lio Sorelli. 
ciascuno la p:opria rispettiva posizione. L'enica 2a Parte—Realtà o Utopla? (con- 
cosa che si potrà rimproverarmi, al più, s rà ferenza del medesimo). 


quella di aver gettato le carte in tavola, per ‘ (ie ì 
istrappsre Ja maschera a questi sedicenti socia- 3.a PARTE Ideale (bozzetto in 


listi che puzzano di sacristia lontano le mille| Versi martelliani di P. Goriconpro- 


Soirées libertarie 


Od 


Patrocinata dalla , Lega dos tra. 
balhadores em madeira, , la sera 
del 9 settembre, nel , Salone Alam- 
bra (Galeria do Crystal) avrà luogo 
una splendida festa a beneficio del 
periodico settimanale // Falegna- 
me -—-diretto da Giulio Sorelli. 


miglia, logo). i Totale complessivo . 


4.a PAPTE — Ballo. 
» Gli amici sono pregati di non 
mancare a questo spettacolo istrut- 





SOMMA PRECEDENTE: 
S. Paulo 





La séra del 9 p. v. avrà luogo pure 
un’altra festa libertaria, nel salone del 
ca Espafiol, in rua do Gazometro, 


Sarà posto in iscena un nuovo 
dramma in tre atti del com 
lipe Morales, intitolato : 


I COSPIRATORI 


Per il giorno 16 p. v. è annunziata 
un’ altra splendida festa a beneficio 
della rivista Aurora, diretta dal com- 


pagno Fi- 


Questa Soirée, di cui pubblicheremo 
il programma al prossimo numero, 
avrà luogo nel salone dell’Alambta 











In viaggio sulla Moyana 


Il giorno 2 del mese entrante il compagno 
Ristori intraprenderà un nuovo giro di pro- 
paganda sulla Moyana. | compagni e gli ab- 
bonati residenti nelle località situate su que- 
sta zona possono organizzare delle conferenze 
su temi di loro scelta, purché sì riannettino 
alla questione socia'e o religiose. 

Sono pregati, inoitro, di non fare atten 
dore il danaro dell'abbonamento perché... 
c'est l’argent qui fait la 


I compagni a gli amloi di Amparo, Lin- 
doya, Itupeva, Villa Americana, Limelra, Pi- 
rassinunga, Araras, Espirito, Santo do Pinhal, 
S. Simio, Sta. Cruz das Palme'ra, S. Josè 
do Rio Pardo, Mocosa, Braganga, Casoaval, 
Cravinhos, Rib. Preto, Sertfonzinho, Est, Ing. 
Brodwoschi, Jardinopol s, Batataes, Franca, 
Uberaba - - possono fin dora preparare il 
terreno psr conferenze. Saranno avvertiti, 
quattro o cinqua giorni prima, dell'arcivo di 
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